
incarni in ricchezza spirituale, 
preghiamo. R. 
 

Perché la coscienza del tuo 
sacrificio si trasformi in coraggio di 
fronte ai nostri, preghiamo. R. 
 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Concedi benigno alla tua Chiesa, o 
Padre, i doni dell’unità e della pace,  
misticamente significati nelle 
offerte che ti presentiamo. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 

ANTIFONA DI COMUNIONE (Lc 9,16) 
Gesù prese i cinque pani e i due 
pesci e li diede ai discepoli, perché 
li distribuissero alla folla. Alleluia. 
 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
Donaci, Signore, di godere 
pienamente della tua vita divina nel 
convito eterno, che ci hai fatto 
pregustare in questo sacramento 
del tuo Corpo e del tuo Sangue.  
Tu che vivi e regni nei secoli dei 
secoli. Amen. 

Avvisi della settimana 
 

Domenica, 23 giugno NON ci sarà in tutta Trieste nessuna Santa 
Messa nelle ore pomeridiane a causa della celebrazione cittadina a 
San Giacomo alle 18.00 (la processione verso San Giusto parte alle 
18.45).  
Domenica, 23 giugno, 14.45 partenza per il  ritiro spirituale per i 
fidanzati e per le coppie giovani del gruppo Incontrarsi a CANA.  
Lunedì. 24 giugno alle 18.45 si terrà la mensile liturgia penitenziale.  
Sabato, 29 giugno: solennità dei Ss. Pietro e Paolo (festa NON di 
precetto, ma molto raccomandata). Di sera la Messa sarà festiva e 
NON domenicale! 
Domenica, 30 giugno: Giornata per la Carità del Papa. Non 
dimentichiamoci delle opere di carità di Papa Francesco (la cassetta 
in fondo della chiesa).  
Ricordiamo della cassetta di poveri. Le offerte là deposte non sono 
soltanto per i poveri, ma anche per coprire tutti i costi del servizio 
fatto dalla nostra Caritas.  
Una famiglia della nostra parrocchia parte quest'anno in missione in 
Messico. Possiamo mettere nella cassetta Pro missiones le offerte, 
perché le portino con sé alla parrocchia dove presteranno il loro 
servizio.  
Visto i problemi con il nostro organo, ci prepariamo all'acquisto di un 
nuovo strumento. La raccolta è prevista per la Festa di San 
Gerolamo in settembre.  
Tra pochi giorni iniziamo il restauro della nostra Madonna, quindi può 
capitare che la figura sarà temporaneamente coperta. Per favore, 
non toccarla durante i lavori!  
Chi desidera una Benedizione della casa, lo comunichi ai sacerdoti. 

Conti Correnti/IBAN 
Parrocchia: IT36 B 088770 2202 0000 0032 0859 

Oratorio: IT43 J 088770 2202 0000 0034 9245 

ANTIFONA D'INGRESSO (Sal 81,17) 
Il Signore ha nutrito il suo popolo 
con fior di frumento, lo ha saziato di 
miele della roccia. 
 

ATTO PENITENZIALE 
Signore Gesù, il pane che noi 
spezziamo è comunione al tuo 

corpo, ma noi non abbiamo fame di 
te: abbi pietà di noi. Signore pietà. 
 

Cristo Signore, il calice che noi 
benediciamo è comunione al tuo 
sangue, ma noi non abbiamo sete di 
te: abbi pietà di noi. Cristo pietà. 
 

Signore Gesù, il corpo che noi 

SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO (ANNO C)   

23 giugno 2019 

Oggi celebriamo la solennità del Corpo e Sangue di Cristo: è la festa 
dell'Eucaristia. L'Eucaristia è il dono per eccellenza, poiché è Gesù stesso 
che si dona a noi nel segno di un po’ pane e di un po' di vino. Le letture di 
oggi ci aiutano a comprendere, per quanto è possibile, la grandezza di 
questo dono. La prima lettura ricorda la più antica figura di Cristo 
Sacerdote: Melchisedek, re di Salem e sacerdote del Dio Altissimo che, in 
ringraziamento a Dio per la vittoria ottenuta da Abramo, offre un sacrificio 
di "pane e vino". Questo sacrificio fatto a Dio del pane e del vino 
simboleggia il sacrificio dell'Eucaristia. E Melchisedek, questo misterioso 
personaggio di cui l'Antico Testamento non ci dà alcuna indicazione, è una 
prefigurazione di Gesù Cristo vero Sacerdote che congiunge la terra al 
Cielo. La seconda lettura ci presenta l'Istituzione dell'Eucaristia. San 
Paolo, scrivendo ai Corinzi, riporta il racconto dell'Ultima Cena di Gesù con 
i suoi Apostoli. Durante l'Ultima Cena avvenne il più grande miracolo, 
miracolo che si perpetua ad ogni celebrazione della Santa Messa: il pane 
muta di sostanza e diventa il Corpo di Cristo e così pure il vino che si 
trasforma nel Sangue Preziosissimo del Redentore. Durante l'Ultima Cena 
Gesù anticipò il Sacrificio che compì sul Calvario e disse agli Apostoli: 
«Fate questo in memoria di me». Fin dal suo sorgere, la Chiesa ha sempre 
obbedito a questo comando del Signore, celebrando la Messa. Non si 
tratta di un semplice ricordo di un avvenimento passato, in quanto 
l'Eucaristia rende presente, in modo sacramentale, lo stesso Sacrificio del 
Calvario. Anche il Vangelo di oggi parla dell'Eucaristia, di cui il miracolo 
della moltiplicazione dei pani e dei pesci è anch'esso un'anticipazione 
profetica. Gesù prende i pani, eleva gli occhi al cielo, li benedice, li spezza 
e li distribuisce. Tutti questi gesti saranno poi ripetuti durante l'Ultima 
Cena. Per compiere il miracolo della moltiplicazione dei pani e dei pesci, 
Gesù si servì dell'aiuto dei suoi Apostoli; per compiere invece il Miracolo 
Eucaristico, Gesù si avvale dei suoi sacerdoti. Il Vangelo dice che «tutti 
mangiarono a sazietà». L'Eucaristia, soltanto l'Eucaristia, può saziare ogni 
nostro desiderio. Tutto il resto, anche le ricchezze e i beni di questo 
mondo, ci lasceranno sempre vuoti e insoddisfatti. Impegniamoci perciò a 
partecipare con più amore all'Eucaristia domenicale e a ricevere spesso la 
Comunione.  
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formiamo è comunione alla tua vita, 
ma noi non viviamo di te: abbi pietà 
di noi. Signore pietà. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. Amen. 
 

GLORIA a Dio nell'alto dei cieli, e 
pace in terra agli uomini di buona 
volontà.    
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.    
Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre: tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che 
togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.    
Perche tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù 
Cristo con lo Spirito Santo nella 
gloria di Dio Padre. Amen. 
 
COLLETTA 
Dio Padre buono, che ci raduni in 
festosa assemblea per celebrare il 
sacramento pasquale del Corpo e 
Sangue del tuo Figlio, donaci il tuo 
Spirito, perché nella partecipazione 
al sommo bene di tutta la Chiesa, la 
nostra vita diventi un continuo 
rendimento di grazie, espressione 
perfetta della lode che sale a te da 
tutto il creato.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo...  
 
PRIMA LETTURA (Gen 14,18-20)  
Dal libro della Gènesi 
In quei giorni, Melchìsedek, re di 
Salem, offrì pane e vino: era 
sacerdote del Dio altissimo e 
benedisse Abram con queste parole: 
«Sia benedetto Abram dal Dio 
altissimo, creatore del cielo e della 

terra, e benedetto sia il Dio 
altissimo, che ti ha messo in mano i 
tuoi nemici». 
E [Abramo] diede a lui la decima di 
tutto.     
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 109) 
Rit.: Tu sei sacerdote per sempre, Cristo 
Signore! 
 

Oracolo del Signore al mio signore: «Si-
edi alla mia destra finché io ponga i tu-
oi nemici a sgabello dei tuoi piedi».  R. 
 

Lo scettro del tuo potere stende il 
Signore da Sion: domina in mezzo ai 
tuoi nemici! R. 
 

A te il principato nel giorno della tua 
potenza tra santi splendori; dal seno 
dell’aurora,  come rugiada, io ti ho 
generato. R. 
 

Il Signore ha giurato e non si pente: 
«Tu sei sacerdote per sempre al modo 
di Melchìsedek». R. 
 
SECONDA LETTURA (1Cor 11,23-26) 
Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, io ho ricevuto dal Signore 
quello che a mia volta vi ho 
trasmesso: il Signore Gesù, nella 
notte in cui veniva tradito, prese del 
pane e, dopo aver reso grazie, lo 
spezzò e disse: «Questo è il mio 
corpo, che è per voi; fate questo in 
memoria di me».  
Allo stesso modo, dopo aver cenato, 
prese anche il calice, dicendo: 
«Questo calice è la Nuova Alleanza 
nel mio sangue; fate questo, ogni 
volta che ne bevete, in memoria di 
me».  
Ogni volta infatti che mangiate 
questo pane e bevete al calice, voi 
annunciate la morte del Signore, 
finché egli venga.  
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (GV 6,51) 
Alleluia, alleluia.  
Io sono il pane vivo, disceso dal 
cielo, dice il Signore, se uno mangia 
di questo pane vivrà in eterno.  
Alleluia.  
 

VANGELO (Lc 9,11-17) 
+ Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù prese a parlare 
alle folle del regno di Dio e a guarire 
quanti avevano bisogno di cure. 
Il giorno cominciava a declinare e i 
Dodici gli si avvicinarono dicendo: 
«Congeda la folla perché vada nei 
villaggi e nelle campagne dei 
dintorni, per alloggiare e trovare 
cibo: qui siamo in una zona 
deserta».  
Gesù disse loro: «Voi stessi date loro 
da mangiare». Ma essi risposero: 
«Non abbiamo che cinque pani e 
due pesci, a meno che non andiamo 
noi a comprare viveri per tutta 
questa gente». C’erano infatti circa 
cinquemila uomini.  
Egli disse ai suoi discepoli: «Fateli 
sedere a gruppi di cinquanta circa». 
Fecero così e li fecero sedere tutti 
quanti.  
Egli prese i cinque pani e i due 
pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò su 
di essi la benedizione, li spezzò e li 
dava ai discepoli perché li 
distribuissero alla folla.  
Tutti mangiarono a sazietà e furono 
portati via i pezzi loro avanzati: 
dodici ceste.           
 

Parola del Signore. 
Lode a Te o Cristo. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio, Padre 
onnipotente, creatore del cielo e 
della terra, di tutte le cose visibili e 
invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù 
Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato 
dal Padre prima di tutti i secoli: Dio 

da Dio, Luce da Luce, Dio vero da 
Dio vero, generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. 
Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, e per 
opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della Vergine 
Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo 
le Scritture, è salito al cielo, siede 
alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo 
regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è 
Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il 
Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti.  
Credo la Chiesa, una, santa, 
cattolica e apostolica.  
Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Il Signore si è fatto pane per noi e ci 
chiede di accogliere e vivere 
quest’atto d’amore. È un compito 
alto che, nella nostra libertà, siamo 
chiamati a vivere ogni giorno. 
Preghiamo insieme e diciamo:  
Donaci, Signore, il tuo pane di vita! 
 

Perché la Chiesa sappia sempre 
accogliere la povertà umana e, 
attraverso la tua Parola, sappia 
trasformarla in abbondanza, 
preghiamo. R. 
 

Perché guardando il nostro corpo ci 
ricordiamo sempre che tu ne hai 
avuto uno uguale, preghiamo. R. 
 

Perché la nostra fede non si limiti a 
una sterile adesione formale, ma si 


